STAGE  DI  AIKIDO

Da ormai un anno ho iniziato la pratica dell’aikido, qui a Volterra. E’ una disciplina che mi sta toccando veramente nel profondo, ma non voglio raccontarvi di come questa pratica mi abbia cambiato la vita ed il modo di pensare. Piuttosto preferisco condividere con voi l’esperienza di due stage, che  non sono stati soltanto occasione per approfondire la disciplina, ma anche per conoscerci meglio e conoscere persone di cultura diversa.

Infatti, in quello che per me era il primo stage, siamo andati a Monaco di Baviera, dove il Maestro Giorgio aveva aperto un dojo e dove ha mantenuto ottimi rapporti di amicizia. 

Quando ci ha proposto questa esperienza, ho alzato timidamente la mano, chiedendo se fossi in grado, come preparazione raggiunta, di partecipare e di imparare qualcosa. Ringrazio il Maestro in primis e tutti i miei compagni che mi hanno appoggiato e dato fiducia! Così partiamo alla volta della Baviera!

 Appena entrati in palestra ci sentiamo tutti quanto un po’ dei pesci fuor d’acqua: guardandoci intorno vediamo tanti “gonnelloni” : il che significa che la maggior parte dei padroni di casa sono cinture nere. Ecco il  bello,  la peculiarità dell’Aikido: si possono allenare tranquillamente insieme persone esperte e meno esperte, perché c’è sempre modo di progredire lungo la via dell’armonia. 

 Così la cosa più difficile sul tatami diventa comunicare, visto che noi non parliamo una parola di tedesco e loro parlano poco l’italiano.Si cerca così  di ricorrere all’inglese, inventando termini e ricorrendo ai gesti: il risultato è quasi comico ed ha l’effetto di farci sentire tutti amici. 
Durante l’esecuzione delle tecniche c’è molta disponibilità ad aiutarsi l’uno con l’altro, soprattutto sono molto pazienti con un’imbranata come me e riescono anche a farmi sentire “forte”! Qui  sotto per esempio sembra che me la stia cavando egregiamente con “Eric il Rosso”,(come lo chiamavamo noi, memori della figura del vikingo gigantesco, tranne poi scoprire che si chiama veramente Eric!)

[image: image1.jpg]



E’ stato davvero un bell’allenamento e un’esperienza intensa che  ha permesso  il confronto  con  persone  e tecniche nuove. Ne siamo usciti arricchiti……
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  E anche se tutto il lavoro può essere risultato molto faticoso 
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di sicuro non ci siamo lasciati spaventare, ma siamo corsi ai ripari a tavola!
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Insomma è stata veramente una bella esperienza!
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Esperienza che abbiamo ripetuto dopo un paio di mesi, con la differenza che stavolta eravamo noi a giocare in casa: i teutonici sono infatti venuti dal maestro. Anche in questa occasione abbiamo portato avanti sia il nostro speciale tipo di comunicazione e lo studio della disciplina, rafforzando legame con gli amici di Monaco. 

Lo stage questa volta è durato ben una settimana, con allenamenti mattina e pomeriggio. E come non ricordare con un sorriso le macchinate per andare a Pomarance, con le sigle dei cartoni animati cantate a squarciagola?
